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di apposite convenzioni con le Autorità d’Ambito per la riutilizzazione dei 

reflui.  

Articolo 21 
 

Misure per la depurazione degli  effluenti  
 

1. Nei territori dei bacini: 

n.  6 Marta (Alto bacino) 

n.  7 Mignone (Basso bacino) 

n.  8 Mignone - Arrone Sud 

n.  14 Tevere - Basso Corso 

n.  15 Tevere - Foce 

n.  17 Salto - Turano (Turano Alto bacino) 

n.  20 Aniene (Basso Corso) 

n.  25 Astura  

n.  26 Moscarello 

n.  27 Rio Martino 

n.  28 Badino 

n.  30 Sacco  

n.  33 Liri-Gari (sottobacino del Liri) 

così come definiti  e numerati nella tavola di Piano n.1 ed evidenziati nella 

tavola n.6 in colore arancione (qualità scadente) e rosso (qualità pessima), 

e nelle aree sensibili  non ricadenti nei bacini riportati  nell’elenco di cui 

sopra, devono essere messi in atto gli interventi necessari per l’efficienza 

depurativa di cui ai successivi commi 2 e 3. 

2. Entro il  2008, gli effluenti urbani degli agglomerati,  ricadenti nei  

territori di cui al comma 1, con più di 7.000 a.e. devono essere trattati:   

a. relativamente al BOD, con una efficienza depurativa definita 

dall’equazione sotto riportata: 

% EFFICIENZA = 100 ─  ((0,045[CARICO IN ENTRATA] + 

14,843) ·  100/ [CARICO IN ENTRATA]); 

b. relativamente all’azoto totale e al fosforo totale,  nelle aree 

sensibili ,  a seconda delle situazioni locali,  devono essere rispettati  i  
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limiti  di cui alla tabella 2 dell’allegato 5 alla parte III del d.lgs. 3 

aprile 2006 n. 152, salvo quanto previsto al successivo punto c.;   

c. i  depuratori,  con potenzialità maggiore di 50.000 a.e.,  a servizio 

dell’agglomerato di Roma, devono rispettare il  l imite di emissione 

di 10 mg/l di azoto ammoniacale (come media giornaliera espressa 

in NH4), fermo restando il limite di emissione dell’azoto nitrico 

previsto in tabella 3 dell’allegato 5 alla parte III  del d.lgs. 3 aprile 

2006,  n. 152. 

Sulla base dei risultati  relativi al raggiungimento degli obiettivi di 

qualità previsti ,  entro dicembre 2008 saranno confermate o mutate 

in senso più restrittivo le sopra descritte prescrizioni riguardanti  

l’agglomerato di Roma.  

3. Entro il  2008, gli  scarichi industriali ,  ricadenti nei territori di cui al 

comma 1, con portata superiore a 1.000 metri cubi/giorno, rimanendo 

comunque salvi i  l imiti  di cui alla tabella 3 dell’allegato 5 alla parte III del 

d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, devono avere una efficienza depurativa rispetto 

al BOD di almeno 85% e il  contenuto di azoto totale deve rispettare i  limiti 

previsti  per gli  scarichi industriali  di cui alla nota 2 della tabella 3. 

4. Gli effluenti degli insediamenti urbani e industriali ricadenti nei 

territori non considerati nel comma 1 devono essere depurati  entro i  l imiti  

stabiliti  dall’allegato 5 alla parte III del d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152. 

5. La popolazione residente nei territori di cui al precedente comma 1,  che 

non può essere servita da fognature, stimata nel 7% degli a.e.,  deve, entro il 

2008, adottare impianti di depurazione basati su sistemi di 

evapotraspirazione o fitodepurazione a seconda delle dimensioni 

dell’insediamento. Con deliberazione della Giunta Regionale sono definite 

le caratteristiche tecniche degli impianti di evapotraspirazione e 

fitodepurazione. 

6. Entro il  22 dicembre 2015 devono conseguire l’efficienza depurativa di 

cui ai commi 2 e 3 gli  effluenti di tutti  gli  agglomerati superiori ai 2.000 

a.e.,  nonché gli effluenti industriali  con portata superiore a 500 metri cubi 

per giorno, ricadenti in tutti  i  bacini regionali.  


